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DAVID HUME (1711-1776)
(Filosofo inglese)

●   Impressioni (sensazioni vivide, forti e chiare)

●   La memoria è più vincolata (ricorda le cose per quel che sono, salvo errori)

●   L’immaginazione è più libera (può “inventare” un leone con la testa di giraffa)

●   Somiglianza (es: vedo la foto di Marco e penso a Marco, perché la foto gli assomiglia)

●   Sostanza (vs Aristotele: non abbiamo nessuna impressione di sostanza,
    quindi è frutto dell’immaginazione)

●   Io (vs Cartesio: non abbiamo nessuna impressione del nostro Io, 
    quindi è frutto dell’immaginazione)

●   Causalità (vs tutta la tradizione filosofica: non abbiamo nessuna impressione 
    di causalità, quindi è frutto dell’abitudine)

●   Presupposto di uniformità (la natura è sempre uguale a se stessa e non cambia)

●   Abitudine (es: il pullman passa sempre alla mezz’ora, quindi anche domani sarà così)

●   Causalità (es: vedo un vetro rotto e penso al pallone che l’ha fracassato)

●   Contiguità 
    (es: vedo il Colosseo e penso alla Fontana di Trevi perché si trova poco lontana)

●   Idee (concetti più sfuocati, meno forti e precisi)

Tutte le conoscenze cominciano con l’esperienza (percezioni dei 5 sensi) 
e si dividono in due categorie

Grazie a memoria e immaginazione le idee possono essere combinate tra loro

Esiste una “gentle force” (forza gentile) che conduce la mente da un’idea all’altra,
secondo tre criteri

Le credenze (convinzioni) umane, figlie dell’esperienza, si basano su:

Hume critica 3 idee forti della storia della filosofia


